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LA POLITICA Giovedì 11 settembre 1997l’Unità5
Le previsioni sull’economia italiana in linea con quelle del governo: rispetteremo i criteri di Maastricht

Ora gli industriali vedono l’Europa
E Romiti dice: «Le cose vanno bene»
Giudicato un «risultato straordinario» il risanamento dei conti pubblici nell’ultimo anno. Inflazione sotto controllo anche
nel ‘98. Ma Fossa teme una «tramontana d’autunno» e afferma che il risanamento sarà completo solo con le riforme.

Rapporto di settembre dell’associazione

Abi: «Il sistema banche
sostiene la ripresa»
Boom per obbligazioni
e fondi, giù i depositi

ROMA. Gli industriali non vedono
più nero. Cesare Romiti, lui addirit-
tura, arrivapersino adireche«leco-
se vanno bene». E incalzato dai cro-
nisti a commentare i lusinghieri
giudizi del Fondo monetario sui
progressi dell’Italia verso l’Europa,
il presidente della Fiat decreta pe-
rentorio: «Uno sprone quello del
Fondo?maqualesprone,èunacon-
statazione». Resta, è vero, l’umore
sempreunpo‘ fumosodelpresiden-
te della Confindustria. Negare l’evi-
denzadeipassiavantinonsipuòma
si può comunque, lavorando con
un po‘ di malaugurio (è restata giu-
stamente famosa la sua immagine,
rumorosamente proposta solo no-
ve mesi fa, di un Paese sotto una
«cappa di piombo»), prospettare il
rischio di un’ultima, rovinosa, «tra-
montana d’autunno». E Giorgio
Fossa, quando si tratta di evocare
possibili sciagure, non si fa mai pre-
gare.

Ma le cifre parlano eloquente-
mente. Anche quelle del Centro
studi della Confindustria. E alle ci-
fre,comesièsempresostenuto,non
resta che inchinarsi. Giampaolo
Galli, l’economista capo di viale
dell’Astronomia, ha presentato ieri
unquadrodiprevisioniperl’econo-
mia italiana non esente certo da
ombre ma del tutto in linea, per la
prima volta da molto tempo, con le
analisi e le valutazioni che fa il go-
verno. Galli ha detto che la ripresa
produttiva c’è, non è tumultuosa
ma c’è, che l’inflazione rimarrà in-
chiodatasottoil2%(per il ‘98hade-
finito «non impossibile» raggiun-
gerel’obiettivodell’1,8%inmedia),
che il riassetto dei conti pubblici ci
consentirà quest’anno di centrare il
fatidico obiettivo del 3% di deficit,
che l’impostazione della prossima
legge finanziaria appare sostanzial-
menteadeguata.

È finita dunque, tra Confindu-
striaegoverno, la lungaguerradelle
cifre. E Galli, commentando il nuo-
vo stato di pace, è apparso anche
sinceramente sorpreso. Ha definito

il risanamento del bilancio, tradi-
zionale argomento di contestazio-
ni, un«risultatostraordinario», con
nessun precedente in Italia e po-
chissimi in altri Paesi. E ha richia-
mato,perspiegare l’eccezionalesta-
bilità deiprezzi, l’incidenza di feno-
meninuovieancora ignotiaglieco-
nomistichesistarebberoproducen-
do in tutto il mondo industrializza-
to. C’è insomma qualcosa di miste-
rioso, persino di miracoloso, in
quanto è successo, il che potrebbe
forsegiustificaremoltepassatediffi-
denze.

LaConfindustriaper laveritàuna
diffidenza, forte, continua a colti-
varla. Galli ha detto che l’aggiusta-
mento dei conti pubblici è comun-
que sempre «fragile» e che deve ora
essereresopermanenteconprovve-
dimenti che incidano sulla spesa
(pensioni e pubblico impiego). Fos-
sa, in modo più franco, ha sostenu-
to che esistono ancora, nel lavoro
del governo,«troppimarginidiam-
biguità sia sui tempi che sui conte-
nuti» e che il risanamento si potrà
dire concluso solo quando tagli
temporanei sarannosostituitidaal-
tri di carattere definivo. Una cosa
sono le intenzioni scritte nei pro-
grammi, ha ammonito il presiden-
te,un’altraleriformevere.

Le previsioni confindustriali in
ogni caso, almeno per quanto ri-
guarda le grandezze finanziarie del-
la prossima manovra, non si disco-
stano granché da quelle dei docu-
mentiministeriali.PerGalli25mila
miliardi di risparmi nel ‘98 potreb-
bero non bastare a tenere il deficit
nei limiti stabiliti, a meno che non
si trattasse di risparmi veri («cosa fi-
nora mai vista»). Ma l’economista è
arrivato anche a giudicare timide le
attese in materia di riduzione dei
tassidi interesse,nelcasoilprocesso
diunificazionemonetariaandassea
buon fine: i 15 mila miliardi di mi-
nore spesa previsti dal governo po-
trebberodiventare25mila.

Edoardo Gardumi

ROMA. Il sistema bancario sostiene
l’espansione economica in atto regi-
strando nuovi incrementi degli im-
pieghi. L’aumento dei flussi di inve-
stimento verso il sistema produttivo
prosegue di pari passo con il perdu-
rante calo dei tassi, ininterrotto da
ventimesi.

Il quadrosullo statodi salutedel si-
stema bancario, tracciato nel rappor-
to Abi di settembre sull’evoluzione
del mercato creditizio presentato in
occasionedell’esecutivodell’associa-
zione,ècompletatodaundecisocalo
deidepositiedaunanuovarilevazio-
ne sulla allocazione del risparmio fi-
nanziario (boom dei fondi di investi-
mento,delleobbligazioniedelleatti-
vità sull’estero. Per quanto riguarda
gli impieghi, l’Abi sottolinea che tra
dicembre 1996 e luglio 1997 si è avu-
to un afflussoaggiuntivodi finanzia-
menti erogati dalle banche a breve di
circa 37 mila miliardi di lire. A luglio
scorso è stato registrato un tasso di
crescita degli impieghi totali del
4,44%.

Sempre a luglio, ha aggiunto l’Abi,
si è registrata una ulteriore diminu-
zione del tasso medio sui prestiti che
scende al 9,61% rispetto al 9,78% di
giugno. Dal lato della raccolta, inve-
ce, si segnala un ulteriore amplia-
mentodella forbice fraunadinamica
negativa dei depositi, in calo del 2%,
ed una dinamicapositivadelleobbli-
gazioni che presentano un incre-
mento tendenziale del 68,5%.La di-
minuzione registrata dai depositi
bancarisi inserisce inunapiùgenera-
le differenziazione del collocamento
del risparmio finanziario. L’analisi
condotta dall’Abi sottolinea che nel-
la prima parte dell’anno i cambia-
menti nelle scelte di investimento
dei risparmiatori italiani hanno pro-
dotto incrementi di notevole am-
piezza, oltre che per le obbligazioni
bancarie,ancheperifondicomunidi
investimentoeleattivitàsull’estero.

Emergono invece diminuzioniper
idepositibancarieperititolideldebi-
to pubblico. Da registrare infine che
gli ultimi dati disponibili relativi a

maggio 1997 indicano un riavviodel
processo di discesa del tasso tenden-
ziale di crescita delle partite in soffe-
renza. A maggio, infatti, questo si è
attestato al 10,1% rispetto all’11,8%
diaprile. Ilvaloredelrapportotrasof-
ferenzeeimpieghitotaliècomunque
ancora leggermente aumentato
(11,66%) per effetto di una crescita
inferiore degli impieghibancari. L’A-
biconcludeevidenziandounleggero
aumento (2,49 punti) del margine
puntuale di redditività del sistema
bancario. Se tuttavia si considerano i
primi sette mesi dell’anno il valore
medio del margine (2,48 punti) è in-
feriore di 25 centesimi rispetto allo
stessoperiododel1996.

Il dollaro
tira
i Quindici

«La forza del dollaro sta
fornendo un considerevole
contributo al consolidamento
della ripresa in Europa». Lo
afferma l’Isco nella sua
indagine dedicata alla
congiuntura internazionale
contrassegnata da una
elevata volatilità dei mercati
finanziari e valuari e
dall’incertezza sul futuro
andamento dei tassi
d’interesse internazionali, in
particolare di un’eventuale
stretta creditizia neli Usa e in
Germania. «La vigorosa
crescita che continua a
connotare l’economia
statunitense - afferma l’Isco -
le incertezze che ancora
circondano il processo di
unificazione monetaria
europea ed il differenziale
positivo dei tassi di interesse
hanno contribuito al forte
apprezzamento del dollaro.
La crisi valutaria e borsistica
che ha interessato i principali
mercati finanziari del sud- est
asiatico ha dato un’ulteriore
spinta alla divisa americana».
«Il dinamismo delle
esportazioni sta infatti
determinando un netto
progresso congiunturale,
sopperendo alla persistente
debolezza della domanda
interna e rafforzando le
prospettive di crescita. Le
inchieste congiunturali -
conclude l’isco - segnalano un
recupero di ottimismo delle
imprese ed anche il clima di
fiducia dei consumatori.

Gli incentivi stanno sostenendo in modo determinante la ripresa
della domanda. L’aumento della domanda nei primi otto mesi è
stata più che positiva anche per il bilancio dello Stato in quanto
ha generato un ricavo per sola iva e altre imposte di
immatricolazioni di circa 1. 900 miliardi a fronte di circa 1.090
miliardi di incentivi concessi. Il mercato dell’auto è stato ancora
in forte ripresa ad agosto. Il mese scorso sono state
immatricolate 105.200 nuove vetture, con un incremento del
43,72% rispetto alle 73.197 dell’agosto 1996. Con il risultato di
agosto, il mercato auto dei primi otto mesi ‘97 è così salito ad un
totale di 1.664.100 unità, il 34,95% in più rispetto alle 1.233.130
unità dello stesso periodo dello scorso anno. Per i marchi del
Gruppo Fiat, più 45,2%. Agosto di segno molto positivo anche
per la Opel, che con 10.550 auto (+64,05%, 10,03% del mercato),
guadagna il secondo posto per numero di vendite; segue poi la
Ford, al terzo posto con 8.720 unità ed un incremento del
53,82%. Tra le francesi, la migliore performance è stata di
Renault (+66,01% a 6.710 unità), seguita da Peugeot (+49,28% a
5.310) e Citroen (+48,53% a 3.440). Dalle case tedesche arrivano
invece segnali discordanti: a fronte di un aumento del 34,25% (a
1.980 unità) dell’Audi, sono calate le vendite di Volkswagen, di
Bmw e di Mercedes. In crescita la Seat e la Skoda. Così giapponesi
e coreane: Nissan +54,31%, Honda +133,05%, Toyota +166,85%,
Hyundai +250,23%, Daewoo +204,18%.

Auto, agosto a gonfie vele
Lo Stato guadagna 810 mld

Per i Ctz
rendimenti
ai minimi

Colpo grosso dei Ctz. Spinti
da una richiesta
elevatissima, i rendimenti
hanno fatto segnare i nuovi
minimi storici, sia sulla
scadenza a 18 mesi, sia su
quella a 24 mesi. Le aste di
ieri si sono chiuse infatti con
un calo dei tassi pari a 32/33
centesimi di punto: i Ctz
biennali si sono portati al
5,86% lordo e al 5,15%
netto (precedente minimo
assoluto il 10 luglio con il
5,88% e il 5, 16%), i Ctz a un
anno e mezzo sono scesi al
5,89% lordo e al 5,16%
netto (il precedente record
risaliva, con il 5,92% e il
5,19%, all’asta di esordio
del 10 gennaio scorso). Le
domande di sottoscrizione
sono state pari a 6.693
miliardi.


